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PAG. 16 Lunedì 28 luglio 

A colloquio 
con Mario Pescante 
Quanto ha pesato 
il boicottaggio 

MOSCA — Dopo la medaglia 
v ottenuta dalla Simeoni, molte 

speranze sono ora appuntate 
sulla prova di Menneà nei 
200 metri (nella foto accanto). 
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Da uno dei nostr i inv iat i 
MOSCA — Da una settimana 
centinaia di atleti si battono 
sulle piste, sulle pedane, sui 
ring, nelle Vasche del nuoto 
e della pallanuoto, in biciclet
ta e a cavallo, con gli at
trezzi della ginnastica. Cento-
settanta - di questi sono ita
liani. Hanno raggiunto Mo
sca, come sapete, dopo pole
miche aspre che hanno avve
lenato e intristito.. Lo sport 
ha vinto una battaglia dura 
pagando un grave prèzzo. Il 
governo ha preteso il sacri
ficio dei militari che sono 
stati considerati cittadini di 
serie B, anzi, cittadini fra 
virgolette. :*V..-,••• \-

i Capo della missione Italia-. 
na al villaggio > olimpico è 
Mario Pescante, segretario 
generale del CONI'abruzzese, 
discreto specialista 7dei mez
zofondo corto ai tempi in 
cui frequentava l'università. 
Con Mario Pescante si è ra
gionato Hi questa prima setti
mana di Giochi. E' però indi
spensabile una breve premes
sa: e cioè che da questa 
Olimpiade non si è partiti con 
l'esigenza di conquistare me
daglie. Ma piuttosto con la 

.- esigenza di difendere i Gio-
_ chi: La partecipazione è già 

quindi una medaglia, la più 
importante di tutte. P -

Mario Pescante precisa che 
il discorso sui militari è stato 
archiviato. Ma ciò non toglie 
che la punizióne subita dalla 
squadra; nel suo complesso, 

\ sia seria. Negli sport di squa
dra si è rilevata una certa 

,- fragilità. L'assenza del mili
tare Galli nella : squadra di 
pallanuoto ha avuto un peso 
determinante nelle prestazio
ni dei «Settebello». Galli in
fatti era l'unico velocista e 

• non si improvvisa un veloci-
. sta dalla mattina alla sera. 

. Nella squadra di pallavolo 
si è sentita moltissimo l'as
senza dei due militari. Erano 
l'ossatura della formazione. E 
tuttavia non si può essere 
insoddisfatti. Il basket? Gli 

azzurri hanno realizzato la 
sensazionale impresa di bat
tere l'Unione Sovietica, mai 
sconfitta in.casa in un match 

.ufficiale. '-. ,-••••", 
Pescante ci tiene a puntua

lizzare un fatto importante: 
che gli atlèti sono giunti a 
Mosca alquanto confusi dal 
clamore della vicenda-boicot
taggio. Si potrebbe obiettare 
che atlèti preparati ad affron
tare le difficoltà del combat
timento sportivo dovrebbero 
essere così forti da sunpèrare 
ogni avversità. E' vero, ma è 
anche vero ohe non era pos
sibile restare < del tutto im
muni j al veleno di, quella as
surda vicenda che ci voleva 
assenti all'appuntamento più 
importante nella vita è nella 
programmazione del comitato 
nazionale olimpico. : ; ; "' 

Per quei che'riguarda "il 
basket femminile Pescante 
dice che si può ' esser con
tenti di aver superato il ter
rìbile scoglio delle qualifica
zioni a Vania,. Bulgaria. A 
proposito delle azzurre del 
basket vale la pena raccon
tare che i colleghi bulgari 
erano esterrefatti per il crollo 
della squadra italiana, di fron
te alle ragazze bulgare. Non 
riuscivano a capacitarsi che 
quelle stesse atletè in maglia 
azzurra che avevano sconfit
to le balcaniche à casa loro 
fossero trasformate al.punto 
da non essere riconoscibili. 
Qui si può azzardare l'ipote
si che le ragazze fossero già 
soddisfatte dell'impresa di 
Vania e che in quell'impresa 
abbiano consumato' anche le 
energie psichiche •: di riserva. 

Mario Pescante - è partico
larmente soddisfatto per • il 
succèsso ottenuto nelle mar
cia, disciplina umile che ci 
ha dato in gran copia, lungo 
la storia olimpica, medaglie 
di tutti i tipi. Solo una vol
ta era accaduto che l'atletica 
italiana riuscisse a vincere 
due medaglie d'oro negli stes
si Giochi. Fu nel lontanissi
mo 1920, Giochi di Anversa, 

• Finora soddisfatto 
il rappresentante 

del Coni 
capo delegazione 

degli azzurri 
che spera in Mennea, 

Urlando e nella 
staffetta 4x100 

MOSCA — Giampaolo Urlan
do: anche da lui una me
daglia? ' ' i ; - i - /^4- . . . . : - - .^ 

^:^''-y^-*M, ••-...--,' 
quando il sedicenne tipografo 
milanese Ugo Frigerio vinse i 
tre e i dieci chilometri di 
marcia. Ma è la prima volta 
che si vincono due medaglie 
d'oro con due atleti diversi. 
E i trionfi di Maurizio Dami-
lano e di Sara Simeoni sono 
preziosi in modo particolare. 
I due campioni hanno infatti 
vinto gare sulle quali il boi
cottaggio ; si è rivelato inin
fluente. v^= :. -•;•=;:••.-.%••" \- •",., 
- QPer l'atletica — della qua
le si è già soddisfatti — Pe
scante dice comunque che 
bisogna ancora aspettare. Si 
può infatti sperare nel recu
pero di Pietro Mennea, nel 
martellò di Gian Paolo Urlan
do, nella staffetta _; ' maschile 
4x400. •- nella maratona, nel
l'alto maschile. A proposito 
di Mennea è da dire che ha 
ricevuto la vìsita del- grande 
Valéry Borzov il dominatóre 
incontrastato dello sprint ai 
Giòchi di Monaco, otto anni 
fa. n campionissimo ucraino 
ha parlato di sprint con il 
campione d'Europa. Non vo
leva consolarlo. Voleva sém
plicemente aiutarlo a ritro

varsi. Voleva — con serenità, 
con umiltà, con delicatezza — 
raccontargli le esperienze di 
una carriera lunga e glorio
sa. Mennea sa che non po
tranno essere le parole di 
Borzov-a risolvergli i problè
mi, a ridargli una fiducia in 
sé incrinata da una disfatta 
amarissima. Sa che la solu
zione dei suoi problèmi può 
solo trovarla dentro di sé. 
Ma sa pure quanto siano 
importanti questi rapporti di 
amicizia, questi scambi di 
idee, queste simpatie che ral
legrano la vita e fanno bene 
al. cuore.•-'-'.•"/̂ --•••:v-' •-':-_•::-'y•-': 

«I ragazzi del ciclismo — 
dice Pescante —̂  stanno cre
scendo. E anche, qui il '-"no" 
al militari sì è fatto sentire. 
Infatti nel chilometro da fer
mo, dove il bresciano Guidò 
Bontempi ha fatto il quarto 
posto, è rimasto a casa il nu
merò uno della specialità».' 
«Nella. lòtta ci aspettavamo 
qualcosa di più. Qui abbia-: 
mo da lamentare alcune de
cisioni arbitrali che ci hanno 
danneggiato. Eppure .nono

stante tutte le difficoltà il 
gallo ' Andrea Caltabiano ' ha 
perduto solo 2-3 col sovietico 
campione del.mondo». 

Il segretario del CONI dice 
di essere molto soddisfatto 
dèi nuoto. In realtà non si 
può dire che il nuoto sia an
dato bene. Ma Pescante, fatti 
i conti dèi presenti e degli 
assenti e delle polemiche ohe 
hanno accompagnato la squa
dra fino alla scaletta del
l'aereo, . e che non ..possono 
non aver influito sul morale 
di atleti giovanissimi, fa cer
tamente bene a ritenersi sod
disfatto del numero dei fina
listi e'dei record italiani mi
gliorati. Non bisogna infatti 
dimenticare che l'ostracismo 
ai militari ha tolto al nuoto 
italiano Marcello Guarducci e 
Giovanni Quadri. Gli ha tolto 
pure una quasi sicura meda
glia d'argento nella staffetta 
4x200. .-•-- :\:-•:>:<.••;-'./.--. 

(Nei tuffi Franco Cagnòtto 
ha fatto il miracolo che ci 
si attendeva. Nei penthatlòh. 
Pier Paolo Cristoforì, sólo 
soletto, non poteva* ;fàre di 
più. Anche qui l'ostracismo 
ai militari ha prodotto gravi 
danni. La squadra era infatti 

• sicuramente in grado di bàt
tersi per salire sul podio. I 
velisti se la cavano bène. I 
tiratóri pure. - Dal pugilato 
si aspettano grandi cose. «Si 
può dire — conclude Mario 
Pescante — che la squadra 
finóra abbia retto e che ten
ga dignitosamente nonostan
te le assenze».'•'-'-. •'-.. . 

'-'', Al CONI sono quindi sod
disfatti, ma don moderazione. 
Preferiscono aspettare la fine 
dèi Giochi. Poi. si faranno i 
bilanci. E magari si deciderà 
di presentare il conto al go
vernò, cercando almeno, di 
convincerlo quanto sia impor
tante che la pratica dello 
sport entri finalmente nella 
scuola e non come matèria 
di insegnamento di serie B o 
tra virgolette. 

Ranno MusunMci 

Domani alla Casa del popolo la festa per l'olimpionico 

Iroro di 
esalta il one 

Cosa cambierà nella vita di Luciano? «Non molto >> risponde il pac 
«Noi siamo gente semplice, che lavora tutti i giorni. Continueremo ancora co 

'/Dal nostro Inviato 
PISTOIA :— « Viva Luciano 
medaglia d'oro alle Olimpia
di ». Un enorme striscione an
nuncia il Bottegone.'un insie
me vivace di case e piccole 
fabbriche distèso lungo la vec
chia strada lastricata che. dal
la sonnolenta periferia fioren
tina porta fino a Pistoia, ac
compagnati dalle sgargianti 
maglie di centinaia di cicli
sti e dalle bandiere e i suoni 
delle feste dell'Unità, che qui 
si susseguono quasi in conti
nuazione. • !•••• - ••,.; : . • .. 

Subito dopo l'ingresso nel 
paese si incontra la mastodon
tica Casa del popolo, una 
delle più grandi della Tosca
na e d'Italia, davanti alla qua
le campeggia un cartello co
lorato: « Luciano, campione, 
tinge d'oro il Bottegone». E* 
ormai chiaro che Luciano non 
è altro che Luciano Giovan-
netti, 35 anni, pistoiese puro
sangue, prima medaglia d'oro 
alle Olimpiadi di Mosca '80, 
conquistata nel tiro al piattel
lo, che, di colpo, è diventato 
il cittadino più famoso di 
Pistoia surclassando Frustata-' 
pi e soci, da poco saliti nella 
serie A calcistica. • 

L'appuntamento è con i com
pagni della Casa del popolo 
e della sezione comunista, di 
questo quartiere « rosso » del
la cintura pistoiese. Li trovia
mo intenti a preparare ogni 
cosa per la festa che si terrà 
domani sera in onore di Gìo
vannetti: prima una visita al 
sindaco, poi un corteo di mac
chine, poi a piedi attraverso 
il ; quartiere fino alle nuove 

. scuole medie-dove è in pro
gramma musica, rinfresco e 
fuochi d'artificio. 

«La festa, ci teniamo a dir
lo — affermano i dirigenti 
della Casa del popolo — l'ha 
organizzata tutto il paese, la 
Casa del popolo, il Circolo de
mocristiano, i bar privati, la 
gente. Sappiamo che è una 
grossa vittoria, e lo" sanno 
anche quelli che fino a qual-

Dal nostro inviato • .:*• 
PISTOIA'.—-. Cerchiamo di ca
pire come nasce un campio
ne in una sport come il tiro 
al piattello. Luciano Giovan-
netti si allena tri media tre 
giorni alla settimana, sparan
do 50 piattelli per volta. C'è 
anche una preparazione atle
tica: tutte le méttine 6 chilo
metri di footing é una ginna-. 
stica isometrica per i musea
li del collo e delle-braccia 
e per l'agilità delle dita. Le 
altre ore Gìovannetti le pas
sa all'armerìa a lavorare. Ne-

, cessario è anche, un eserci
zio di tipo mentale per oc-, 
quisire una'capacità di con
centrazione e di resistenza 
elevata. La gara di Uro al 
piattello, infatti, comporta 
uno sprèco di energie note
volissimo, anche dal punto di 

Luciano Gìovannetti in azione. 

che giorno fa non volevano 
andare a Mosca e ora esul
tano». •••--•' - - , ' '. :*-.••• 

« La medaglia di Luciano — 
dice il presidente Siliano Bia-
gini — è la risposta migliore 
a chi voleva il. boicottaggio. 
Bravò Luciano». ^:• v 
, « Il boicottaggio continua — 
sottolineano altri compagni, 
Dorando Fuòchi,-Viviano Bel
lucci e Sauro Innocenti — e 
sicuramente a Fiumicino, lu
nedì sera, le autorità non ci 
saranno ad attendere la pri~. 
ma medaglia d'oro italiana al--
le Olimpiadi. Ma noi ci sa
remo, . abbiamo organizzato un 
pullman. « Speriamo che Lu
ciano venga su a casa con 
noi » replicano altri. Ma non 
conoscete bene il padre di 
Luciano? " ? r̂  ' ..'..;•" 

« Accidenti — dice ii giova
ne Marco Bargìacchi, segre
tario della sezione del PCI — 
l'è mi zio e Luciano l'è mi 
cugino, anche se acquistato». 

Allora andiamo. Ed eccoci, 
a pòchi metri dalla" Casa del 
popolo, all'abitazione dei Gìo

vannetti. Una casa a due pia
ni e un magazzino vicino. Sul
la facciata le finestre non si 
vedono più. Sonò coperte da 
una enorme bandiera italiana-
e da una olimpica. 

Il padre, Silvano, ex me
talmeccanico, da trent'anni 
armatolo, anziano militante 
del PCI» è frenetico: discùte 
con tutti, risponde al telefo
no, legge le centinaia dì te
legrammi che continuano ad 
arrivare, saluta le macchine 
che passano davanti a casa 
con Ù clacson. - ••-•••• 
-• «Non farci caso — mi di
ce '— ma è una bella soddi
sfazione per gente che lavo
ra tutta la vita ». È sua mó
glie? « Mia moglie — aggiun
ge Silvano con uno spiccato 
accento toscano — l'è a let
to. S'è comportata bene fino 
all'ultimo piattello, poi... un 
piccolo tracollo ». La casa dei 
Gìovannetti è un via vai di 
persone: - si aspetta ansiosa
mente il ritorno di Luciano, 
si mettono a postò le stanze 
e tutti gli amici del pae
se lavorano volontariamente. 

Cosi nasce il càmpicme 
di tiro al 

vista nervoso. Le competizio
ni si svolgono hi tre giorna
te (rispettivamente 75, 75 e 
50 piattelli) e tra ogni serie 
di piattelli di .25 ciascuna, 
passano ' circa due ore. -La 
tensione è quindi continua, V 
alimentazione particolare.. 

In Italia ci sono circa 700 
mila iscritti alla Federazione 
di tiro. Sono divisi in catego
rie a seconda delle loro ca
pacità. Si passa dalla terza 
alla seconda categoria (óltre 
90 piattelli su 100), alla pri
ma (94 per cento dei piat
telli), alla extra (96 o 97J, 
fino alla categoria campioni 
(attualmente sono 15 nel ti

ro al piattello : e ' altrettanti 
nello skeet) dàlia quale ven
gono scelti i nazionali. 
•. Un buon fucile costa da 1 

milione a 3 milioni; un po
meriggio in pedana costa sul
le lo mila lire. Ogni tiratore 
paga té spese, comprèse quel-. 
le della benzina e degli al-' 
berghi per le trasferte, a me
no che non si tratti di un 

. nazionale, nel qual caso si 
ha diritto ad un rimborso 
spese, n tiro.al piattello è 
fiorente soprattutto m Tosca
na, Emilia, Umbria • e Lazio 
perché necessita di un' sup
porto di massa e di una at
tività sociale. 

« Qui siamo abituati coi 
afferma lo zio Giuliano -
mo tutti amici ». Si ca 
allora che la medaglia di 
vannetti è davvero la n 
glia di tutti quelli del E 
gone e fanno naturalmex 
gara per meritarsi un pez 
quell'oro. -•• 

U padre Silvano discute 
matamente con Io zio sui 
scorsi di Luciano, si inse 
la-sorella Luciana, intervt 
no altri amici: alla fine 
d'accordo; Luciano è prc 
il campione, un campioni 
to in casa. Il segreto? « 
ta costanza e volontà -
spondono il padre e lo zi 
tanto controllo di nervi. < 
l'elemento essenziale pt 
tiro al piattello». 

Ma ve lo. aspettavate 
sto successo? « Le preti 
c'erano — dice la sorell 
perchè Luciano, in quest 
timi due anni, ha vinto 
gran premi internaziona] 
otto in programma ». . 

«Sì pensava, per scarsi 
zia, ad un bronzo.— agi 
gè il padre.—* perchè il ì 
zo è ottimo, anche se 
con l'oro, siamo diventa' 
bocca buona! ». . . 
'•"" Cosa cambierà ora nel! 
ta di Luciano? « Non n 
-r rispónde il padre,-^ 
mo gènte semplice che la 
tutti i giorni. Continuei 
cosi. Luciano è un dilett 
davvero. E poi chi ha su 
so in questo sport? Chi è 
e o o chi ha forza e vola 
Ennio Matterelli era un 
piegato, Liano Rossini ex 
glio di un macchinista, L 
no lavora all'armeria. C 
che non si ha la notorie! 
Antognoni e Paolo Bossi, 
qualche soddisfazione t 
anche a noi ». :..- L. 
:'i E martedì che farete? 
• «Finalmente potremo' 
nare in santa pace l'inn 
Mameli e sventolare la 
diera italiana! ». ?.--". -

• '•k Marcò Feri 

Luciano Gìovannettiha 
siato a sparare andana 
caccia all'età di 18 anni 
tirare ài piattello a\;22. . 
molto all'altro azzurrò, £ 
nò Basagni, classificatosi 
tinut a Mósca! Ha esò) 
con la società Bìsarno d 
reme ed è quindi pài 
alla società Tiro al Voh 
Montecatini; dove tuttor 
allena. Spara con un f 
Beretta ed ha un recar\ 
199 piattèlli su 200. Nel 
ha vinto i Gran Prèmi 
Francia, Germania e Fi) 
dia nonché ti campionato 
mondo a .squadre; liei 
il Gran Premi del LUSÌ 
burgo, Francia, Fmlandl 
Montecatini. Ora. è con 
ne olimpico. 
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Un bilancio delle prime sei giornate dei (Mòc^^ 

IIDyfeico^ 

le bandiCTeal «Lenin» 
- * ?-7 

Da uno dai nostri inv ia t i 
MOSCA — Tre milioni di 
spettatori, ventotto records 
mondiali e quarantasette re
cords olimpici battuti, alme
no ottanta records nazionali 
superati in sei giorni di gare 
(e per molti Paesi l'album dei 
primati si apre praticamente 
per la prima volta neU'Ofhn-
piade di Mosca): al giro di 
boa questi Giochi hanno già 
accumulato un bel bagaglio 
di risultati tecnici e prodot
to grande spettacolo. Si co
glie — i una impressione che 
riferisco, raccolta tra i cai-
leghi che scrivono di sport — 
un impegno particolare, una 
tensione perfino a tratti spa
smodica negU atleti che ga
reggiano. E di motivi ce ne 
sono parecchi a determinare 
questo atteggiamento. Gli atle
ti sovietici lottano con una 
determinazione che, in certi 

• momenti, appare perfino 
drammatica, sostenuti da un 
tifo infernale che cresce ogni 
giorno di più. Lo stesso si 
può dire dei tedeschi dell'Est, 
dei polacchi, dei romeni, de
gù ungheresi, dei bulgari. 
Per loro questi Giochi ave-

•. vano. Un datt'tmzio, un si-
gniflcmto particolare; U boi-

- cottaggio non ha fatto altro 
< che accentuare il valore del

la lotta. Ma per altre rappre-
sentative, per ragioni del tut
to' diverse, i motivi di un 
impegno particolare sono sta
ti non meno forti e agiscono 

.sul comportamento dei sin
goli atleti in modo palpabile, 
quasi che le polemiche poli
tiche che hanno preceduto 
questi Giochi olimpici si tra-

V sferissero sui campi dell'ago-
~< nUmo sportivo traducendosi 
• • in risultati tecnici di valore 

j - mondiate. 
*•' j , > 

Arrivarci, per molti, a que
ste Olimpiadi, è stato più dif
ficile del solito. Hanno do
vuto superare prima gli osta
coli rappresentati dalle pre
stazioni atletiche indispensa
bili e poi altri ostacoli, quelli 
politici, frapposti dai rispet-
tivi governt Essere qui a ga
reggiare è anche, dunque, una 
rivincila; riuscire neUa vit
toria è anche una dimostra
zione della giustezza della 
scelta di essere venuti a Mo
sca; fame l obiettivo è una 
sconfitta doppia. 

E' Ut storia degii inglesi, 
ad esempio, venuti a Mosca 
con una colletta popolare che 
ha consentito di raccogliere, 
sterlina su sterlina, i soldi 
occorrenti per pagare il viag
gio a una rappresentantiva 
che sta facendo letteralmente 
impazzire i tremila tifosi bri
tannici, imbandierati più dei 
polacchi e dei tedeschi del
l'Est. Si sono portati via una 
medaglia d'oro, una d'argen
to e una di bronzo nel nuo-
to; hanno vmto fo_gmflf»P-
ao spedalità dei cento metri 
con Wells, gli ottocento me
tri con Ovett e Coe, U de-
cathlon con il mulatto Daley 
Thompson; se Mennea non ci 
mette le sue gambe di mezzo 
si porteranno « eoa* ondati 
duecento metri, di nuovo con 
WeOs. E vederti jaiuffawt è 

uno spettacolo: si 

Quando vincono vogliono fa
re U grò d'onore anche m 
cotto di far-disperare fH or-
programma ritardi. Sabato 
Ovett si è fatto inseguire par 
metta pitia da une signori 
in giacca gialla prima ài de
cidersi a imboccare la via de-
gU spogliatoi. Il giorno pri-

• v^Pv* a v i ^t^Bf^o^VWvw* 

M 
. I I ceitfoeii fra «lì spettatori -Sesta nNifptolt «Kfce 

cMcentifi - : H ttft t i i tessIR tei frepfli sferriti • IrrraMki 

ma Wells aveva fatto altret
tanto. 

Ma di episodi del genere è 
piena tutta l'Olimpiade: co
me quello detto svizzero DiÙ-
Bunai. vincitore dell'oro nel
l'inseguimento. Anche lui a 
Mosca al seguito della ban
diera del CIO ma, -personal-
mente o&tobbato come una 
banuiera elvetica vivente, con 
«tuo costume di 

le crociata di Manco in cam
po, rotto, è sceso dalla bia
detta a baciate i svitili ti-
stetti di pregiato legno sibe
riano che gti hanno fatto da 
strada verso l'alloro olimpico. 

Mondo singolare e curioso 
questo dello sport, che non 
vive una tua vita separata e 
che pure mantiene una forte 
autonomia: soggetto dovun
que alte pressioni pia dtver-
se, potìmche, economiche, 
propagandistiche, commercia
ti, ma anche capace di rima
nere irriducibile rispetto a 
ciascuno dei condizionamenti 
ai quoti si tenta di sottoporli. 

giornaUtti sportivi (siamo or-

centesimo guwntasta accre
ditato uMeuumente mi Gio
chi; per la cronaca è H gkw-
nmtiska trahtno Taha Abaul 
JaUl), tra.i yeW si possono 

tuoni uomkMW^m\mJStè 
« tuiuiwvviin, rime %%w mo

to COV!WJV4t COtmtttHwO 

tecnici, dal palmi obiet
tivo e mlsutébue delie pre-

con cui sì anafliaaao le 
uomtistùul psico-fisiche degli 
atleti. Offenderò qualcuno te 
sostengo che, ad stempio, 
tra. i coUsahi delle ttonavhe 

sportive, ho trovato gente che' 
conosce il suo mestiere com-
parativametne molto meglio 
(ti tanti cronisti patitici?. La 
sera, in albergo, si scambia
no le impressioni, si fanno 
previsioni. Ogni atleta viene 
rivoltato come un guanto. 
passato ai raggi X. C'è chi 
ricorda ta tua ultima presta
zione un pò* appannata; chi 
to ha vitto al villaggio olim
pico e leggermente teso». 
Sembrano tanti dottori intèn
ti a fare la diagnosi del ma
lato, sei issimi Mi fanno ve
nire in mente — a me quasi 
astemio e quasi altrettanto di
giuno di sport — quei esom-
meUiers» che degustano un 
vino e che sono capaci eH 
discutere, per ore, del suo 
profumo, dell'aroma, dette pa
pille gustative che delizia e' 
di quelle che urta. B ci sono 
anche quelli che ricordano 
tutto, ogni record con accan
to la tua data, le circostan
ze in cui e stato^ottenuto, 
chi erano gli avversari' del 
campione, i minati, i secon
di e i decimi di secondo. 
Quasi una scienza, di cui oc
corre parlare con rispetto. 

Ci politica nello sport. 
Nessuno to nega. Ci potiti-
ca e molte altre cose che 
con to sport non hanno nien
te a che vedere. Ma sarebbe 
un errore pretendere di ri
durre to sport all'una o ah 
l'attra M queste. Dentro ti 
fenomeno — che ha fatto m 
chela aumyesUsione di aptr: 
tura di questi Giochi sta sta
ta vista in dH 
liardo e mento dt 
tori attraverso 

ta vita, che gti dedica le sue 
energie' .migliori, spesso sen
za ricavarne che qualche mi
nuto di gloria, E dentro c'è 
anche, molta altra gente (in 
Italia invero la grandissima 
maggioranza) per la quale Io 
sport sembra solo tifo, ma i 

uno sfogo, proiezione 

.to stravolto, ma sulle ragioni 
di do occorrerebbe andare 
più a fondo di come, si fa 
solitamente — di esprimere 

tali detta, suede' aueOa deU 
rthemo^ ludens». ~ "" 
che, a dispetto H De 
tin, è stata sovente 

.ptr zcopi jppeo nobili — e 
cso dovrebbe, appunto, indur
re a prestargli una attenzio
ne maggiore' — ma che rnp-
piesenta un- valore decisivo 
detta esvitta, detta sortele 
umana Oberata (seppure an
cora motto parzialmente) avi
te catene assolute dti Mao-

superiore. E' vero, net mondo 
si*muore ancora di fame; d 

i coftrf di Stato; c'è una 1 lotta, dura e 

Ma I cittadini di Vi 
rasa al suolo dai tedeschi voh 

. laro ricostruire, prima anco-
w^J wPwfSju^sr apaajawjfc tmn^^^sz aanjrOaaajv a»j 

H centro storico dafni loro 
«n 

GfWittto Chicani 

ftffflo U mondo ( 
hokeottaggio) — c'è ta 
per art to sport è evasi tutte. 

Dallo nostra rndaziofw 
MOSCA — Come si «sente» 
fi moscovita Ivan nella capi
tale olimpica? Quali reazio
ni di fronte, al carosello del
le gare? E* contento di que
sta festa oppure è già stan
co? Hk scelto la partecipa
zione o la benevola astensio
ne? A sette giorni dall'accen
sione del «fuoco sacro» il 
cronista tenta un primo, ti
mido, sondaggio pur se in 
partenca sa che otterrà ri
sposte varie capaci di annul
larsi a vicenda. Una cosa 
comunque — nel mare di l-
potesi, sensaaaoni, giudizi — 
e certa* queste Olimpiadi so
vietiche hanno lasciato un se
gno nella vicenda di Mosca, 
dell'URSS di oggi Di Ivan, 

Dice Leqpid Sdrikor. mge-
nere: « Botici cominciare 

tinabase fatta e cioè 
ebe le Otmipftadi sono 

fatta, è vero. Ma è 
io che per noi è una festa. 
t a fiamma olimpica arde a 
Mosca, si gareggia, c*è tan
ta genie, la città è beHa, fun-
aèDoau. cosa ai vuoie di 
pin?». Kszolal Konnlov, u-
uifuaUarto: «Io mi sto dt-
veTèBnd^Vedo cose, che da-
vopar suoniate netti nriaso-
cacca, subire llrfhnso di 
questa atmosfera^ Comincio 
a credere eoe molw* cosepos-

ìn quella fascia di prcMami 
mini ili die, troppo 

no quotidiano.^ ». A poco a 
poco — dal tono dene rispo
ste — il discorso si sposta 
suga società e sane ilpeiuis-. 

_ n 
di aasere coinvolto m 

un discorso sodoiogico. Bi
cóne qtundl aa'aaptihnsa, 
al àaccaipo, alla curtosftnrac-
cotte prima dei GiocM • do-

I moscoviti e la manifestazione 

porterà il seghe 

vita Ivan va atto stadio 
con in tasca 11 

tf-sport m che nsacon-
de, forse, una lJutUglietla di 
birnu Sugli spatti di tanto 
m tanto urla mi 
bui», un grido piato pari 
pari dai tfiost aaOnocany. 
Si appaaninna, al emussaai. a 

Ad Odessa o a 
Tbtnssi le cose sono dnnr-
se. i la noi partiamo di lao-

Qumdi U cronista eoe at
tende ctiUwiasmt di strada 
(un carnevale meatacano) re-

IT daquesta _^_ 
che Insogna partire. Quindi 
anclie par la pare di qnasti 
gtorol il cMadlno Ivan si 
comporta in maniara dal tot-
to tradnaonals. Una novna 
c'è, parò. Da alcuni anni ali 
spant nvawno niant TUOKU 
li campanello d^auarme è 
tuonato duTanta le uranie 

SpartakiBdi. I motivi? Taxi. 
Frano tra tutti quello che 
lo sport è ora decentrato 
nell'area urbana tra campi 
e raiinmnt Altro importan
te motivo è la estrema da?* 
fusione dette TV che qui, m 
fatto di sport, non è 
da anaasuno perché 
hi diretta partne locali 
sa badara agn aocsam 
cntt. Dalle rallignarti, co-
nrangw. Ivan è contento. Le 

un fatto 
GU mampl sono vari. In

tanto la curtoattà che capta 
sono tutte sotto il sagno oW 

sportivo Drusba, dal veiodr 
mo di Krilatskoie e dal e 
losseo costruito netta Pr 
spettiva detta Pace. Si è al 

"r tuato atta mescita di Peps 
.Gola e sorrìde contènto.v 
dando 1 giovani che là ve 
dono portando una sorta * 
otie-zaino; '"*•'.';'.''•':."• 

TJnalibra cosa colpisce Iva 
moscovita. Egli sa bene ci 
in queste settimane gli an 
vi da altre città deflTJRS 
sonò ostacolati. Sa d 
la capitale, con nove mttioi 
di abitanti e due mOknì < 
pendolari al giorno, registi 
problemi di snprovvlgion 
mento e intaasiiiuulu. s a o 
sì di pagare tutto questo ai 
che internimi di caos e ma 
contento, afa, vista la sita 

è anche in grado < 
Un seniabue mte 

prete detta realtà russa, 1 
scrittore ycnsVacm 
dirmi una volta di 
atte couiiucsse — 
te di piuvnuieuaa 
— rase nevroUcne 
patto con la 
ti: aWtimtf al t*—r*^ nafl 
rampagiay una vetta coaoq 
te dietro al bancone, si sa 
tono sa ttàyaa. Ora, m qui 
stt giorni di Otaamtade, Iva 
scopre ebe c'è mano geni 
in atro. Rivede, con carica 
ta, facce di moscoviti. Enti 

s nota un atte] 
diverso. A tal pn 

c'è cW dice d a i 
vi siano ptu prodo 

ti. lem Ivan, con una dea 
di scettfcaunc, dice cns no 
se na è accorto. E* pero eoe 
tanto perché c'è meno gei 
te. Di immiiaans c e pi 

.roba, n dJacoiso ma. 

Altre cose cne aacurtoaisoc 
no Ivan — ma un Ivan giovi 

Pop e con 1 
LaTV — sampr 
t dtratta^— si cor 

di colore si 

. V t - . v . ^ ' . * ,r< .'^f.-. -.4 .,. 


